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Pregiatissimo SIgn< 



11 sottoscritto Segretario della Società Minera- 
logica residente in Pisa coerentemente alle istruzioni 
ricevute dal Consiglio di Direzione si fa un dovere di 
rimettere a VS. come uno degli Azionisti conosciuti l' imi- 
tiito Avviso, pregando la di lei cortesìa di inoltrarlo 
al nuovo possessore dell'Azione o Azioni che ella po- 
tesse avere alienalo, onde se è possibile, giunga al pro- 
prietario attuale delle medesime , qualora abbiano fatto 
passaggio in altre mani; e ciò ad esuberanza di egua- 
le Avviso inserito in ordine alle prescrizioni statutarie 
nei fi.* 171. 180. del Monitore Toscano. 

Si fa ancora un dovere di avvisarla die, comun- 
que nella decorsa annata il Consiglio dirigente per te 
facoltà conferitegli dall'Art. 14 dello Statuto Sociale non 
abbia emesse le quadrimestrali dimando dei versamen- 
ti, pur non ostante tale è stata la economìa e par- 
simonia con cui si sono amministrati i fondi in ad- 
dietro raccolti clic esso ha potuto far sempre prose- 
guire con tutta alacrità i lavori di cscavaziane e ri- 
cerca nei Monti delta Castellina Marittima, com'ella 
può rilevare dai Rapporti letti all'Adunanza generale 
del Gennaro prossimo passato, che, dati alle stampo 



per ordine del Consiglio le si dirigono miti alla pre- 
terite, a cui sono stati aggiunti anche i ragguagli fino 
al corrente mese della nostra ben avviala intrapresa, 
la quale prosegue a somministrare i più notevoli fatti 
avvaloranti le concepite speranze, ed offre assicuranti 
argomenti che non sia per esser lontana la reperizio- 
ne di' un ricco Deposito della preziosa sostanza che si 
ricerca . 

E col dovuto ossequio si segna 

Dall' Uffizio della Società mineralogica 
Pisa li 30 Giugno 1819 

Devatiiitmo Srrrffnr» 
Doli, tonno bwuccbi Di Piùli SofirM. 
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Il totloscrltlo Segretario della Società snrrilcrila io no- 
me art Consiglio direnilo nodo nolo a lutti i ìigg. Azioni- 
gli, ed a chiunque occorra, corno, inerendo agli Ari. 11 e 12 
dello Statuto Sociale, ha con tua Deliberazione ordinalo che 
■la Intimilo il versamento dici ciarlo Ventesimo a lutto 11 31 
Luglio prossimo, protrailo Odo al preseute allea le ordinarla 



ttadenx* dei quadrimestri per le facoltà inerenti al Consiglio 
medesimo iu ordine all'Ari. 14 dello Statuto predetto. 

Sono pertanto avvisati i sigg. Azionisti cfae dal di 15. al 
31. Luglio potranno far recapitare tulle le rispettivo Cartelle 
d' Azione, a tergo di ciascuna delle quali a norma dell'Art. 13. 
deve essere registrata la indicazione e la ricevuta del fatto 
versamento, o in Pisa nel locale d' Uffìzio della Società posto 
in Via Santa Cecilia al Xum, 1417, ove dalla ore 12. meridia- 
ne allo ore 2 pomeridiane sarà sempre reperibile il sig. Cas- 
siere Michele Perugia, o il suo legittimo Incaricato sig.J. Vi- 
to Pace, ovvero presso 1 «spettivi Agcnli qui presso indi- 
cati. 

Io F Iremo — sig. Cesare Lampronli e C. 
Siena — sig. Marco De Metz. 
Arezzo -— sig. Cav. Albergotlo Albergotti. 
Ponlcdera— sig. Ing. Gaelano Chiarini. 
Reggio — sig. Giuseppe Levi. 
Livorno — sig. Giacomo Levi . 
11 Segretario credo di suo dovere di riportar qui il Io- 
mire dell'Art. 15. dello Statuto. 

■ Coloro i quali nel termino prescrillo non avranno ese- 

• guito il versamento intimalo, decaderanno da ogni diritto 
. per [e loro rcspeltlve Azioni , perdendo non tanti) te sora- 
■ me sborsale quanto ancora ogni profitto, premio o diritto 

• ad esse inerente • . 

• E elo escluso ogni benefizio e rimedio che s' Inlenilo- 

• no fino da principio come assolutamente renunzlati dall' A- 

• limitela per condizione essenziale line qua non ■ . 

11 Consiglio ordino ancora sieno avvisati I sigg. Azioni- 
ili stessi ebe nell'alto medesimo in cui dal Cassiere e da- 
gli Agenti si riceverà il versamento saranno puro, a [emiro 
dell'Art. 17. dello Statuto Sociale da quello e da questi pa- 
gati e saldati i frulli al 4 per cento della seconda annata so- 
ciali sopra i Ire versamenti eseguili . 

11 Segretario rende nolo altresì che furono nell'Adunan- 
za Generale Ordinaria del 17. Gcnnnjo p. p, confermali a Sin- 
daci della gestione per la seconda annata sodalo i jjgg. Com- 



e 

putisti Raffaello Dloi, Filippo Gamberneel, e Doli. Giusepp» 
Pagliaio) . 



Pisa — Dall' UUliio della Società Mineralogie» 
Li 36 Giugno 1849 
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RAPPORTO DEL SEGRETARIO 



Quando (1) tulli i popoli d'Italia si agitano, e si com- 
muovono anelanti al grido di libertà e d* indipendenza , quan- 
do 1 più generosi conati che ben mostrarono non essere an- 
cora negl'italici petti estinto l'antico valore, si tentarono e 
al rimuovano per far nostra questa nostra contrada , questa 
terra prediletta da Dio, quando pressoché vonllquallro mi- 
lioni d'uomini Craternizzuno in un solo pensiero, in una so- 
la nrdenlisslma brama, quella della ri edificai io ne della ita- 
lica nazionalità, dovranno elleno le impreso industriali, che 
al polente elemento sono della patria grandezza, andare, o 
Signori, affatto obliale? 

Io noi penso; né voi meco il credete, Uditori beuevoll, 
ebe ami or più che mal fa di mestieri sorgano a vi In operosa 
ed energica, onde dissotterrale le immense ricchezze che na- 
tura con prodiga destra ascondeva nel suolo toscano , possano 
poi somministrarci i mezzi a riparare I colpi dell' Interlunio , 
a darci colte dovizie la forza, e colla forza assicurare la tanto 
bramata indipendenza — Oh 1 fosser pure ora cavali dallo vi- 
scere delle nostre opime montagne tulli I metalli che vi 
stanno sepolti per fabbricarne armi fulminee che ci rendes- 

(1) Avverti II Ultore che il prttmle Rapporta fa serllto a pronunii»- 
M wl principio dui Gennajo 184». 
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tero più presto forti e rispettati si cospetto delle nazioni, e 
et facessero vittoriosi al conquisto delta nostra nazionalità! 

Ma franatilo che ogni anima veramente Italiana e in- 
quieta sotto l' impero delti! nazionali sollecitudini, c vive una 
vita di politiche ansietà, deh ! si faccia pure ogni sforzo per- 
chè le sorgenti della patria ricchezza non rimangano intri- 
dilo . 

Assai la preocenpazinne generata dal vortice degli avve- 
nimenti trascorsi, assai 1 dolori delle nostre domestiche ca- 
lamita, assai la infausla perdila del nostro riverito ed ama- 
to Collega , cagionavano qualche rislngno al più rapido svi- 
litppamcnto amministrativo, c tecnico della nostra intrapre- 
sa,, e cospirando cotta sventura che ci colpiva della inonda- 
zione delle acque per qualche mese nelle nostre cscavazioni, 
laccano si che non tanto sollecitamente quanto per avventu- 
ra sarebbe avvenuto in circostanze diverse e più favorevoli, 
si progredisse nella investigazione del depositi metalliferi. 

SI, o Signori, fu sciagura gravissima per Italia lulta, e 
per la Società nostra la perdila di Leopoldo Pilla, che non 
contento di aver dato alla patria i suol più bergli anni di 
profondi studj e indefesse fatiche, moriva da forte martire 
della Santa Causa Italiana sugli onorali e gloriosi campi di 
Curlatone, gridando — V'ha l'Italia — 

Deh! lasciate o Signori che, come vuole 1' affetto, e it 
dovere,, cogliendo questa solenne occasione, io sparga il 
primo, anche a nome del Consiglio, qualche fiore sulla tom- 
ba dell'illustre Geologo di Vcnafro, del distìnto Naturalista 
napolitano, il quale chiamalo in Toscana dulie sollecite cu- 
re e dal paterno zelo di Leopoldo Secondo accresceva orna- 
mento a questa Università chiarissima che tanto splende per 
avere nel suo seno non pochi dei più sommi di cui va altie- 
ra l'italiana famiglia — Ohi perchè, appunto i prujellili 
delle armi nemiche doveano rapirci una vita cotnoto prezio- 
sa, e farci per lai modo sentire più gravemente il peso del- 
lo nostre sventure? 

Quanto sia grave 11 cordoglio di non averli a compagno, 
e maestro nelle nostre mineralogiche' escursioni, e di non 
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trovarti or qui fra noi, o Leopoldo, róme nell'ultima nostra 
Generale Adunanza; d[ non ascoltare i consigli, e gli Incn- 
raggimentl suggeriti dai luoi scritti eloquenti , e cosi pieni 
dell'amor della tua scienza , al qnali, come alto lue dotte 
elocubrazionl e ricerche, assai va debitrice la mineraria to- 
scana, non ponno esprimere le mie disadorne parole, non 
pud significare la tristezza che ei accagiona una perdita cosi 
dolorosa. Se allo dimostrazioni di stima, se alle affettuoso 
ricerche di Ire illustri Corpi Accademici, sottraeva le tuo 
spoglie mortali la contrarici* del destino, io faccio voto Clio 
Italia riconosccnlo inali! un Buslo alla tua memoria , po- 
nendo sol. capo concinola alla corona del marlirio , quella 
ebe e premio delle dotte fronti ondo tenga vivo il tuo nome e 
ricordi l' onorato, c glorioso tuo fino allo futuro generazioni . 

Pio la Società nostra temperar potrebbe il doloro della 
perdila del suo Direttore Geologo, di uno dei più operosi 
suoi promolorì , so lo zelo del Consiglio Amministrativo non 
fusse stalo sollecltu di chiamare, con esuberante eompcnso a. 
succedergli in quell'Untelo, l'illustre concittadino , 11 cele- 
bre Geologo toscano il Cav. Prof. Paolo Savi die oggi qui 
siede fra voi, e che feco ollremodo lieto il Consiglio, ono- 

solo il nome chiarissimo, il di.stinln ingegno, o la pratica 
dottrina basta a largamente ricon furia rei nel conseguimento 
dei nostri desìdorj , e ad accreditare, la nostra Intrapresa 
nello belle conico Italiane, ed al di li dei monti, o del 
miri. 

E or» trascorso oltre nn nano dacché lo aveva l'onora 
di rivolgervi lo mie parole, o Signori, nella straordinaria 
Adunanza Generale del Deoembro 1817. per rendervi conio 
dello slato della Intrapresa nei pochi mesi lino a quel tem- 
pii trascorsi . 

Riprendendo adesso a narrarvi qnanlo fu dal Consiglimi! 
direzione operato in appresso , ed a presentarvi lo stalo della 
cosa sociale, per non abasare di soverchio la sofferenza vostra, 
\ì intratterrò più brevemente* che mi sia dalu nell'arida ma 
2 
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lunga storia della cure amministrative, e tinto guanto m» 
uè incombe il dovere per farvi aperte tutte le sue più impor- 
tanti solleciladini, e le principali operazioni, affinchè voi 
giudichiate se esso fosse bastantemente operoso e possa esse- 
re meritevole della vostra ambila approvazione (1). 

Io vi intorniava, o Signori, in quella generale Adunan- 
za di lutti i non pochi mimili provvedimenti dal nostro Con- 
siglio presi per l'organamento legale della Società, per la 
confezione delle azioni , per la esazione del primo , e secon- 
do versamento, per l'attivazione della miniera collo norme 
tulle praticale nello altre imprese congeneri circa alla rego- 
lare ammissione dei lavoranti ed a tulio 11 sistema tecnico 
e disciplinare, per la nomina dei subalterni impiegati per 
le provvisto del mobiliare, dei legnami, degli arnesi, dei ma- 
teriali d'ogni natura, per la istituzione dei lavori notturni, 
per le conduzioni dei locali necessari, infine per tutte le al- 
tre molliplici , e svariate occorrente che si richiesero alla 
compiuta attuazione della nostra ben augurata inlrapresa . 

Io vi esponeva allora essere stalo per primo lavoro aper- 
to 11 Pozza principato a ben poca distanza dalla Chiesa Par- 
rocchiale di Castellina In press imi là al confine del vastissimo 
appezzamento di terra dal sig. Barlollni ceduto per la esplo- 
razione alta Società nostra , il quale servire dee siccome cen- 
tro cui si hanno a ricongiungere tutte le escavazioni orizzon- 
tati, verticali , ed oblique che furono già praticate a che ese- 
guire si dovranno in appresso. VI narrava essere slata allre- 
ll aperta a braccia 54. della profondità di quel Pozzo uui 
galleria orizzontalo, normale all'altezza del monle , ed. Inol- 
trala alquanto in lunghezza, cui fu poi imposto il uomo di 
— Galleria Pilla — . lissere state altre duo gallerie inco- 
minciale nel luogo dello — ai Fontini — alla disianza di 
un quarto di mìglio circa dal paese di Castellina, e ad al- 
tra galleria, e ad ori piccolo pozzo inclinalo aversi dalo lu- 
co mi uciam colo a Pomaja nel liolco ideila.. I-cspa.' E lutti co- 

(1) L' Art. 110. dolio Statalo preterirò - iucnmho ni Segretario l'ob- 
bliga dt redigerò, ni termine d'ogni numi un Rifluirlo ragionalo salili 
•uni della cd» wciile che renda pieno corno don" operato nel Consijllu. 
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infatti lavori essere stati spinti assai oltre precipuamente di 
fronte alla braviti del tempo Ano allora trascorso, percioc- 
ché sommarono a braccia 439. all' incirca . 

DI qui dipartendomi adesso, io vengo ad esponi che 
quel lavori procederono nel successivi vosi di Decembre, e 
derma jo, e Sno alla metà di alano per assai lungo tratto 
nella Galleria Pilla , mentre restarono sospesi a Pomaja , col 
lodevole Intendimento di riconcentrare In un sol punto tutto 
le forze sociali. Assai oltre furono spinti ondo attraversare 
)a ingente massa del vasto filone e pervenire al suo tetto , 
al quale giunti nel di 15. Mano manilcs tossi uua polla sif- 
fattamente copiosa, che Immensa quantità di acque Irruppe 
violentemente nelle escavazloni le quali ben tosto ne rima- 
sero compiutamente inondala. 

E nel frattempo, In che colali lavori eseguivansi, ebbe 
il Consiglio, per la dimissione avvenuta dui suo impiego 
dell'Ingegnere Guglielmo Weber, ad occuparsi non poco per 
la ricerca di no abile Ingegnere che elesse nella persona dei 
sig. Dott. Lorenzo Chiostri di Monte Cario, per la sua rego- 
lare istallazione , per la rlcomp dazione degli Inventar] , per 
procurare la Sovrana sanziono alle deliberazioni d' innova- 
mento della vostra Assemblea, per le regolari pubblicazioni, 
e le consegne fra le nuove cariche , per attivare oo genera- 
le , e definitivo piano di scrittura sociale , per procurare un 
notevole alleviamento di dispendio colla soppressione dell'Im- 
piego del Ministro a Castellina , avendo la esperienza dimo- 
strato potercene dispensare per ora coti' aggiungere qualche 
ingerenza al sorvegliante, per le pratiche onde ottenere a 
migliori condizioni 1 reiterati approvvtslonamonli dei legna- 
mi occorsi alle armature, per la effclluailone del deposili 
fruttiferi nella Banca Pisana delle somme incassale , o pur 
attendere finalmente a tanti altri minuti provvedimenti con- 
tinui, di che non starò adosso a farvi più lunghe parole, 
noi consentendolo troppo la natura ili questa mia relaiione. 

Le acque inondavano, o Signori, In tanto copia lutti 1 
nostri lavori al 15. Marzo surriferito, sicché sembro un Istan- 
te avessero ad abbandonarsi in quel puulu , ma non per 
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qocsto si lasciava H vostro Consiglio d" Amministrazione at- 
terrire, perciocché comunque reputasse assai grate, tale un 
danno che veniva a ritardare d'alquanto 11 corso nelle no- 
stre ricerche, pure non ignorando che nello esplorazioni con- 
generi , si è quello dello sotterranee sorgive ona cagione di 
Indugio pressoché inevitabile , ma non un impedimento nè 
un malo Invincibile , e che anche lo altre minerarie intra- 
prese o prima o poi hanno dovuto incontrarlo , e rammen- 
tando quanto diceva ni» nostro italiano che — al volentero- 
si l'ostacolo » si dilegua sollo i possi o diventa grado a piò; 
alla salita — dava opera im mediai amen te agli studj pel pro- 
getto delta grande macchina d'estrazione , e indila lamento , 
profittando del fortunato riscontro di opportunità, per acqut 
staro ad ottime condizioni da una cessata intrapresa carboni- 
fera una notevole quantità di arnesi necessari , e colla mas- 
sima economia procurando altresì tutte lo provviste dei mate- 
riali , legnami, ferramenti, e quanto altro occorreva, ordi- 
nava oeD tosto fosse eseguito il vasto appianamento, e io- 
sterro nel monte , edificata la fabbrica da contenere la mac- 
china, costruita la macchina stessa, cretto il fienile, e la 
dalla occorrente ai cavalli , che dovevano metterla in movi- 
mento. 

E , dolente che nno dei suoi più rispettabili membri 
dovesse restare assente noi campo dell'onore, e rimanere, 
priva per slnallo modo la nostra Intrapresa delia sua geolo- 
gica direzione, quando appunto maggiore ne sentiva il biso- 
gno, apriva in sul cadere del mese di Aprilo seco lui un 
carteggio per ottenerne i consigli della scienza e dell' arte , 
né potendo egli per la lontananza e per ta sna posizione 
somministrarti eoo quella precisione, e certezza che si ri- 
chiedevano, affidava, dietro 11 sno suggerimento, provviso- 
riamente all' Ingegnere geologo Big. Cailtoux di supplirlo on- 
de averne nn rapporto o progetto della Galleria di scolo e 
della apertura di nuovi lavori di esplorazione. Ed ahi! chi 
avrebbe creduto che le le ttcre del nostro collega , nelle qua- 
li apparve presago del suo crudele destino, dovessero essere 
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)! frananti) che talli qiiesli provvedimenti «I mandava* 
(io ad effetto, e quegli lavali eseguitami impiegandovi li 
rimanente meli del mese di Mino, e i successivi di Aprile, 
Maggio, e Giugno non si asteneva il Consiglio vostro da da- 
re con temporanea mente opera efficace ed alacre onde al fa- 
cesse, 1* acquisto delle cavalle motrici della macchina, la 
provviste dello biado e del foraggi , e dall' occuparti di tut- 
ti i particolari per la intimazione ilei terzo versamento, e 
delle proroghe consigliate dallo necessita dei [empi calami- 
tosi, ilatlo politiche agitazioni, e dall'assenza di non pochi 
Alienisi! che accorsero colle armi nello lombarda pianure . 
Pie lasciava ili provvedere alla rinnuovaziono dei depositi 
fruttiferi, alle Irallaiive pella nuova conduzione di una casa 
sociale in Castellina, stante la scadenza di quella gii prov- 
visoriamente stipulala in addietro, ni di provvedere al disbri- 
go di nitro non poche amministrativo ingerenze. 

Intanto il Luglio sopraggi ungeva , la Macchina di estra- 
zione, ed il fabbricalo erano pervenuti al loro compimento, 
sicché nel terzo giorno di quel mesa, fu dato Analmente 
metterla in piena attivila, e con sorprendente ed Inattesa 
prestezza nel breve tempo di otto o dicci giorni procurarsi 
il conforto di ottenere il completo prosciugamento di tutte 
le «scavazioni . È quella Maciliina potentissima, perciocché 
basta ad attingere circa settanta barili di acqua all'ora nel- 
la notevole profondita del Forzo maestro — Fu quella in- 
vero, o Signori , un epoca lietissima pel vostro Consiglio il 
quale provi) la soddisfazione che suolo generare la vittoria 
degli impedimenti, gusti) la gioja che accompagna i felici 
suite-M di una intrapresa. 

Uà, ottenuto il completo prosciugamento dei latori per 
la grande potenza della Macchina efficacissima , la qualo 
vinceva la forza con cui le acque scaturivano dalla, polla. 
Ili necessario costruire per Miseri mento delle persone del- 
l'arie, un valido muragliene attraversa la galleria Pilla di- 
retto ad imprigionare la sorgente, nella ijuale opera, che 
fu di assai mite dispendio, e nei ripari lutti cbe occorsero 
per cosiffatto imprigionamento, ottenuto con prospero esito, 
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ni consumò pressoché tutto 11 mese di Luglio tM 1 primi dot 
successivo Agosto . 

Né , mentre questi bon augurati risanamenti coronavano 
Jc sollecitudini del Consiglio, si ristava esso perciò dalle cu* 
re delta sua amministrazione , occupandosi alla compilazione 
del bilancio, ed a rendere compiuta la esazione del versa- 
rne d ti , alla rinnovai ioni! dei depositi fruttiferi, allo studio 
dei rapporti del Geologo Caiiloux e dell' Ingegnere Chiostri , 
all' esame , e confronto sui luoghi delle Piante geodetiche , che 
con molla bravura , precisione , e nitidezza venivano esegui- 
li da quest'abilissimo nostro Ingegnere. Inviava una appo- 
sita Deputazione di tre dei suoi membri sulla faccia del luo- 
go, onde colla guida di quelle piante e di quei rapporti stu- 
diassero, per quanto il consentivano le loro forze, assistili 
da savj e perspicaci suggerimenti dello stesso Ingegnere, un 
progetto della grande Galleria di scolo . Stipulava poi gli 
acquisii dei diritti In alcuni appezzamenti di terreno ebe si 
rendevano necessari àgli spurghi , o che intercettavano in 
piccola parte i passaggi , e concludeva per uso degli impie- 
gali della amministrazione l' afflilo per tre anni della intiera 
casa tiiustescbi situala nella piazza di Castellina al mite ca- 
none annuo di Scudi trentuno . 

So non che dallo studio 'di quei rapporti, o dall'accura- 
to esame della località, e dello sue topografiche e geodetiche 
circostanze facendosi appunta più manifesto di quanta respon- 
sabilità fosse Io stabilire uu piano di lavori per la galleria 
di scolo , e per le nuove ricerche, il Consiglio senti il biso- 
gno assoluto di procedere alla scelta del nuovo Direttore Geo- 
logo , al quale ufficio , valendosi delle facoltà conferitegli 
dall' Art. 83. dui nostro Statuto, nominava, siccome io vi dice- 
va, l'Illustre Professore Savi incaricandolo di ^seguire una 
gita a Castellina , e di stabilire un coordinato piano genera- 
le di lavori, e per la galleria di scolo o per le esplorazioni 
ulteriori . 

11 nrclnùato Direttore Geologo suggeriva allora ed il 
Consìglio faceva quindi immediatamente eseguire I' appro- 
fondamento del Pozzo principale , per braccia dodici circa , 
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la costruzione di una sotterranea gluma nel pozzo medesimo 
alla profondila di braccia oltaniaseHe e mezzo, I" apertimi 
es [erri amen le ed interoameDle a riscontro dalla grande galle- 
ria di scolo, la quale dalla estremili di esso dovrà racco- 
glierò o condurre (ulte le acque della (.'scavazioni a fluire 
all'aperto nel bolro del lavalojo; quella di uoa nuova gal- 
loria di esplorazione verso il villaggio di Colono, o cobi in 
tulle le aperlure pralicale nel puulo delio — Castellina — una 
lavorazione por braccia lineari cento Irootacinquo all'iocirca. 

Noli' altro punto pni denominalo — Colono — l' esca- 
vazionc di no nuovo pozzo , il prolungamento dello vecchia 
galleria, la roslruiinnc di una nuova per comunicare col 
pozzo predelle . 0 finalmente quella di altra galloria di ricer- 
ca luoflhcaso II lilone, e cosi in tulio una escavatone per 
la luoghcna di braccia lineari sfllnnlaiet all'iocirca. 

»1 Icnn punlo dotto — ronllnl — 1' esc a va zi odo di 



totalità di essi dalla 



Digiiizaa by Google 



» 

Mentre tulla questa notevole quantità di lavori , Cbtì cb 1 
bc principio lai cadere dell'Agosto, ai andava eseguendo * 
decorrevano i mesi di Settembre, Ottobre, novembre, ]>e* 
cembro 1813. ola meli del Gennai o presente, nè frattanto 
il Consiglio rimancvasl ozioso, avendo a provvedere a molte 
occorrerne che dà essi emergevano , e a dare sfogo a non 
poche bisogne amministrative ebo successivamente ai presen- 
tavano . 

Ed eccomi cosi Giunto, o Signori, al termine della ari- 
da Gloria di tutte le operazioni del vostro Consiglio di Am- 
ministrazione, che il dovere d" ufficio mi chiamava a trac- 
ciarvi , e che lo ho amato narrarvi eoo quella maggiore dif- 
fusione ciò si richiedeva per rendere coscenzioso e parllco- 
larizzato conto di esse. 

Lascio poi al rapporto. dei Sindaci ad istruirvi di lutto 
le cifre di ogni operazione amministra li va, e lascio alla vo- 
ce autorevole dell' egregio Direttore Geologo ad ammaestrar- 
vi sulla importanza dei minerari risullamenll ottenuti , ed a 
farvi meglio valutare quanto belle speranze di felica riusci- 
ta offra la nostra intrapresa . Ma non ometto di farvi osser- 
vare che il dispendio generale della azienda nostra il quale 
per tanti titoli tecnici ed amministra Ih 1 si è elevato per 
ora alla cifra di Lira 37,671. 3. 4. mostra assai ebo 1 capi- 
tali, e le forze nostre sono proporzionale alla bella Impresa 
coi ci siamo accinti , la quale voi vorrete eoo vie più cre- 
scente amora sostenere ed incoraggiare , quando tulle le pro- 
babilità che panno nelle cose sociali ammettersi dal senno 
e dall'umana prudenza, ci fanno sperare i più lusinghieri 
successi (i). 

(1) I latori d'oscmziono sono etali proseguili con tutu alacrità fino 
al presente, o dal di 98. Aprile 18J7. epoca dclli illiluiJone della socie!* 
e jelt' apertola del medesimi, al St. Maggio prossimo passalo ascendono 
• lineari Diaccia I.ISS. 

Il lotale dispendio dell' A carolai straziane a (etto il giorno predcllo 
ammonla a J.. M,itO, circa con nn messere di pressoché L 13,000; cioè In 
legnami pei le successivo armatore di L. 0,000 circa, ed lo macchine, ir- 
li oli-, attrezzi, mobilio, cavalli, raraggi et di circa L. IflVt. 
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fiitìeltele pero che le minerarie intrapreso le quali vo- 
gliono strappare dal riposto seno della natura gli occulti te- 
sori , r he ameno con mano ardita penetrare nel più recondi- 
ti suoi laberinli , e lacerarle quel velo che li nasconde per 
farne Unno all'umana famiglia, non potino cosi sollecitamen- 
te compirsi ; e qnella atessa famigerata di Monte Catini, che 
adesso a larga mano ricompensa i suoi coltivatori col dovi- 
zioso annuo prodotto, per quanto t stato narralo, di Se, 40,000. 
circa, non giunse al ritrovamento del cercato metallo se non 
dopo tre anni e più di laboriose ricerche. Lotto anche essa, 
e tuttora lotta cogli impedimenti delle sotterranee sorgive, 
che non putì farsi a meno di incontrare quando si scende ad 
investigare i filoni nelle loro pareti, ove appunto si annidano 
con maggiore frequenta i minerali , e sembra che la natura 
voglia colla copia dello acque, quasi punire la procacia del- 
la mano dell' uomo ebe osa violare la pur ili del suo seno . . . 
Ila l'uomo fattosi ardito si e abitualo , se non a soggiogare, 
a dominare là schifi" Uosa , ed a quelle sotterranee sorgenti 
aprendo il varco per le gallerie di scolo , lo converte talvol- 
ta a proprio vantaggio, e glnnge come noi sismo giunti , a 
vedere e conoscere i contini In cui stanno 1 filoni, quasi fra 
due pareli racchiusi , e con maggiore precisione dedurne la 
probabilità del loro andamento. . 

Anche la Miniera del — Temperino — a Campi glia che 
coltivano da sci anni i Signori Noirot, e Badois, come ci in- 
segoa la relazione a stampa del Sig. Marruiil, inserita negli 
Atti della Società Grossetana, ha dato nell'anno 1847. il pro- 
dolio di 60. tonnellate di rame venduto a Livorno L. 3,700. 
la tonnellata , e cosi la cospicua rendita in moneta dì 
L. 162,000. 

Ma la coltivazione delta nostra Miniera , o Miniere, non 
ha incontrati gravi ostacoli , non ha avuto neppure il mini- 
mo sfavorevole avvenimento, non un inconveniente, non no 
ritardo oltre quelli naturali ed inseparabili da cosiffatte in- 
traprese ; essa e diretta da uno dei più esperti ed illustri geo- 
logi Italiani; essa condotta da un abilissimo giovine in- 
gegnere Toscano die è (ornilo dì molte rlsurse della scienza, 
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e dell'aria; essa ha un ottimo, espertissimo, e non comune 
armatore, e sorvegliante, Guglielmo Felici, uscito dalla impre- 
si di Moiilc Catini, nve è slato per ben 10. anni : la sua di- 
rezione amministra li va è affidala ad Un Consiglio che si stu- 
dia di procuraro la massima economia , di spiegare lo zelo 
maggiore , e che vi da prove > ( permettetemi la espressione 
dettala dalla nostra coscienza e che ri sarà giustificala dagli 
onorevoli Sindaci ) di tu [la quella probità che vuoiti in am- 
ministrazioni congeneri ; la coltivazione, io dico» della nostra 
Miniera non può mancare , o Signori , di produrre gli opimi 
frutti desiderati, o ricompensare ampiamente 1 nostri capita- 
li, le nostre core, e fatiche, 

Rosta solo per ora, voi diale prova di quella longanimi- 
tà che tanto si richiede maggiore nelle intraprese, quanto 
più ricco se ne attende il compenso, di quella invitta costan- 
za, che pur lutti gli italiani dovrebbero possedere, che voi 
fidiate, siccome dea confidare 1* uomo di questo secolo dal 
grandiosi trovati , nei suggerimenti , e nei non fallaci precet- 
ti dello scienza e dell' arte , ebo non diate ascolto alle bu- 
giarde parole della malignità e dell'empirismo, e forse ve- 
drete non essere lontano quel giorno felice in cui colla con- 
solante sodisfazione del vostro larghissimo tornaconto, godrà- 
te anebe quella assai più dolce di avere in questo opulento 
suolo Toscano, aperto alla patria comune una larga sorgente 
delle nazionali dovizie , e mostrerete all' invidioso straniero 
che anche nel bel paese che ama essere Ubero ed indipen- 
dente, si sanno produrre i miracoli della associazione; che 
noi Italiani siamo bastanti da noi a dar vita a quelle splen- 
dide Industrie ebe esso ha fino al presente voluto, e saputo 
rapirci. 

Pisa li 16. Gennajo 1849. 

. uuii j! .-tìiijMT-a ■ .-»'Jiwl«Ì w 

Tino — Il Vi<x-Pt»iDunn 
Giacomo Uni 

al cahoi? uiiit#iji<lft (ut.«b.<t 



IETTERÀ IM01U1M 

DEI, DIRETTOBE GEOLOGO 



fll.tno Sig. * Proni Culmo 

BIG. FOUPEO BEETÀCCHl DA P A il L E 

SEOUL I.QIO DILLI SOCIETÀ' MI1Ù&1LIX1I U IN Htk. 

Per solidi sfare al desiderio da Lei ma ni festa tomi d'avere 
11 sunto di quanto dissi all' Adunanza generale del IT tìcn- 
najo decorso, all' ocello di far conoscere agli azionisti co- 
là riunii], lo sialo della Ululerà dello Castellina, Le Invio 
questi pochi veni, ne' quali ho cercato riunire, press' a po- 
co nell'ordine stesso col quale li esposi, i fatti o gli argo- 
menti che formarono II soggetto del mio discorso. 

Quando mi accinsi a render conto verbalmente dello slato 
della nostra 11 in urrà , e delle speranze che allora presentava, 
incominciai da accennare i lavori glfl eseguiti avanti ebe a 
me ne fosse affidala la direzione scientifica , ed enumerai In 
seguito quelli che vi erano slati in appresso intrapresi, vate 
a dire la -Galleria di scolo ebe dal Botro del Lavatoio , vi al 
fondo del Pomo Principale, l'altra la quale dal fendo di que- 
sto stesso pozzo, dirìgali verso il Sud parallelamente al gran 
lilonc: i nuovi saggi presso l'aulica Galleria dì Colone, io 



quella de' Fonimi, ed a Pietra Gettai ed infine Dna Galleria 
d* esplorai Ione , elio parandosi dal lungo dello gli Jffrichi t 
deve andare a raggiungere e traversare noria al merle il filo- 
ne maestra, verso la meli della estensione sua ne* possessi 
sociali, c precisamente in quel punto, ove sembrando ti eal- 
ata una biforcatura , o un incroci a me nlo, avvi speranza mai;' 
piare u" incontrare degli abbondanti depositi di minorale . 
Dissi che la prima delle accennate opere sotterranee , cioè 
la Galleria del Dan del Lavalojo, ha per scopo precipuo di 
preparare un agevole scolo a tutte quelle acque, che è noto 
star nascoste dietro il tetto del filone maestro , e che fu- 
rono di si grave impedimento al progresso del lavori nella 
decorsa campagna . Foci in appresso osservare come tut- 
te le altre opere attivate, formano parie d'un preconcetto 
sistema generale di lavori. Il quale dovrà stabilirsi in segui- 
to a differenti piani nei filoni gli riconosciuti, e che mentre 
con esse si va preparando l'attuazione di questo sistema, 
adesso sono In special modo destinate ad esplorare i filoni 
medesimi in varj punti della loro estensione, e della laro al- 
lena, onde conoscere al più presto ovo i depositi metallife- 
ri sien situati, e poter cosi sollecitamente utilizzarli. 

Compiuta in tal modo la enumeratone delle varie opera 
sotterranee, che allora si eseguivano alla Camellina, e svi' 
lappate il pensiero col quale ciascuna di esse fu ordinala, 
feci sentire come la scarsezza de' resultati ottenuti nella cam- 
pagna del decorso anno, non doveva scoraggiare in niun mo- 
do la Società, non tanto per essere nella indole delle impre- 
se di questo genere il restare a quando a quando stazionarie, 
ma per doversi, riguardo alla nostra, attribuir l'avvenuto a 
cause assolutamente estranee alla calura della miniera, e spe- 
cialmente alla gravissima perdita che essa fece del celebre 
suo Direllor geologo Prof. Leopoldo Pilla, ed agli impedimen- 
ti prodotti dall' incontro delle acque . Passati allora a rasse- 
gna con brevi parole quel principali e generali argomenti of- 
ferti dalla scienza geologica, a dalla pratica dell'arie delle 
Miniere, che militando a favore della nostra intrapresa ci 
confortano sul di lei buon esito, terminai il mio discorso col 
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cerare <T infonde re nell'aolmo degli azionisti la Aditela ci 
nutro s tiguardo di està, rammentando 1 fatti dai quali e 
•(ala alleslala In firmiti del giacimento metallifera, U.c t 
al hanno iotrapreio a coltliaro. 

(fuetto fo adunque presso e poco, (e mal non mi elee 
do. qoaolo io dissi all'Adunanti) corrale in quel mio brc 
.!. .: .. . 5c nra dovessi di nuovo parlare al componenti di 
la onslra Società, lo confermo a quanto esposi rrlalitamen 



noi decorsi gior- 
ni abbiamo insieme visitali, ooitameotc ancora at Sig. Di- 
rettore Amministrativo, ed al Sig- Doli- Paolo Corbelli, altro 
rappfcseriteote d«l Cnnslglio. Tali falli consistono, come cb. 
bi occasinne di Ear loro osservare , Dell' Incontro dei ulani o 
Dlko di Rocctc nllnliilrbe di seconda eruzione ( quella specie 
d' OScalro , denumioat* , Spaiti d.altopta dal Prof. Pilla, ) 
tonto co» la galleria che partenti dal fondo del pono mae- 
stro dlrigesl al Sud, quasi parallelamente at gran Illune, 
quanto eoa quella drilli Adelchi , la quale si ovante diretta 
mente terso no altra parto del filone medesimo. 1 delti filo 
ni di Ofìralcn. (lignificano a mio credere non mio che il 11- 
looe maestro travasi o nnn gran disteni] dal punto ove noi 

lontano dal livello mo attualmente «I lavora, o diremasi , o 
con altri s'Interseca, che vi si Irina oo iosomma di quelle 
eomblnailnul di piacimenti, presso le quali sogli unsi Irutare 
delle concentrazioni di minerali metanici, ala il fatto d' im 
portante maggiore I" offra lo Dlka d'oricalco traversato con 
la Bottina digli A/frithi, vale a dire lo presenza nel suo in. 
terno di numerose venuzzo d'una bella Calcopirite, o mino 
tale giallo di Berne, fatto che a mio ctedere slé a signiOca- 
ro come nella parte prossima del gran lìlono. dalla quale lo 
Dlka d-Olkatce si diporte, trovar si deve il deposito metal- 
lifero. Spero adunque che allorquando lo Galleria degli Af- 
frico! atra raggiunto II Olone maestro, e sembro che cld av- 
scrrj verso I primi del pnnsimo Novembre, si penetrerà con 
esso In meno a ruccle abboadaoti lo mìneralo. 
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Nella lusinga che il qui «ipta e»posto ali luIBclente a 
loddlsfare alle sue brame, mi ripeto con lulla la stima 

Di VS. Illustrissima 
Plia 22. Giugno 18*9, 



«4*6 II* Hail ti i&onop»*l* vii :.- <k*j*" ..ni» 

* «Mi»," » .AtiSfe w» i. <M*CT»«-MiM 
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RAPPORTO DEI SINDACI 



Illustrissimi Signori 

COMPONESTI L\ SOCIETÀ' MINERALOGICA 



~\elja generale Adunanza dalle SS. LL. Illustrissime tenu- 
ta U manina del I. Dicembre IS'*7. eravamo Noi sottoscritti 
con opportuna Deliberazione nominali ed eletti a Revisori dil- 
la predivisata Società Mineralogica per la gestione economica 
occorsa dal primo Maggio 1817. a tutto Aprile 1846. 

Per ben disimpegnarci dalla onorevole ingiuntaci com- 
misslnne, sbblam ri lenii tu precipuo nostro dovere portare le 
considerazioni nostre non tanto sulle Deliberazioni emesse dal 
Consìglio dirigente 1* Amministrazione delia nostra Società, 
quanlo ancora sopra lutti i Libri e Carte 1* Ainroinislraiioiio 
medesima concernenti , sugli uni, e sulle altre istituendo il 
pld rigoroso esame, e su queste, e su quelli facendo tulli 
gli opportuni riscontri . Per Ed ebe ci siamo posti in groilo 
di re fi: ri re alle SS. LL. quanto appresso, 

In primo luogo parlando di ciò che la Direzione i'isguar> 
da, ci slamo dati cura, com'era nuslru dovere, di riscontra- 
re le Carte, e Documenti ebo alla custodia e diligenza del 
Segretario sono affidali. Ed avendo volto il nostro sguardo 
sopra delle Carte noi abbiamo verificato ebo col mezzo di ap- 
positi inserti sono dal emeritissimo funzionario conservali cou 
somma precisione i Documenti tulli ebu alla Società appar- 



tengono. Difatlt ili che Togli ansi vedere i Contraili di acqui- 
sto cbe la Società ha fatti dai diversi particolari; aia ebe vo- 
gliansi vedere i rapporti di mano in mano dal Direttore Am- 
ministrali vo rimessi al Consiglio; sia che vogliami esaminare 
I rapporti scientifici dal Direttore Geologo; sia finalmente che 
taluno voglia coli' esame del Carteggio accertarsi dello respet- 
tlve acccttazioni o sostituzioni delle Cariche e degli Uffizi 
tutto in bell'ordine trovasi conservato, e con opportuna cas- 
sazione disposto. Nò meno diligentemente è conservato e te- 
nuto il Libro delle Deliberazioni Consiliari, il quale offre una 
storia ben ragionala dalla sua origino fino al presente di que- 
sta nostra Socieli, per cui niente rimano a desiderare. 

Neil' ispezionare questo Libro Importantissimo noi abbia- 
mo riscontrato cho ogni processa verbale è regolarmente mu- 
nito della firma del Presidente e del Segretario, per cnl la 
sua autenticità, è forza provante e inattaccabile . L'esame di 
questo Libro inoltre ci ha fatto accorti cbe ogni operazione 
amministrativa é stata opportunamente autorizzala in prece- 
dente, □ ratificata e approvata successivamente 'con relativa 
Deliberazione Consiliare . 

Passando In secondo luogo a parlare del Libri di Ammi- 
nistrazione, noi possiamo conscenziosamente accertare che 1 
medesimi sono stali tulli regolarmente scritturati , sia rap- 
porto al Registro dei Mandati, sia rapporto a quello di Cassa, 
prima tenuto, dal primo Maggio 1847. al 21. tiennajo inclu- 
sive del iste, dal Cassiere Sig. Giacomo Levi, e poi dal 32. 
del preindicato Gennajo a tutto Aprile del caduto anno dal 
nuovo Cassiere Sig. Michele Perugia i ed abbiamo pur ritro- 
valo che il cosi chiamalo Libro Maestro, egualmcnlecbe il 
suo Giornale dt corredo sono stati benissimo tenuti dai nostro 
Direttore Amministrativo Sig. Giovanni Goni , a compila re- 
gola d'arte, e con quella precisione e eh ia rezza , che anche 
il più esatto, e più severo Computista polrebho desiderare. 

Avendo quindi proceduto al riscontro della gestione del 
Cassiere Sig. Levi , abbiamo verificalo che il medesimo ba 
incassato dagli Azionisi! della Mineralogica Società per t pri- 
mi due ventesimi L. 43,535. — ; e che le somme da luì pa. 
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paté per diversi titoli , ed al itRuito di tanti rorrlspoodcnlf 
e regolari Mandali Ira smessi gli del Direttore Amministrali- 

VO, alloru Sig. Mi e tic le Perugia, i rinati risconlransi lutti 
opportunamente, e legni mi' ni e quietanzali, firn moni ani) a 
L. 19,553. 2. — . Conscguentemente deducemmo, e ritrovam- 
mo per resultato Bulle che a lutto il SI. Gennajo 1818. epo- 
ca in cui caitd nel prenotato Sig. Levi la qualità c la gestio- 
ne di Cassiere sociale, gli rimanevano in Cassa !.. 22,971. 18. — 
somma che nello stesso di 21. prcaecennalo versò nelle mani 
dei sopravvenuto Cassiere Sig. Michele Perugia. 

E proseguendo le indagini nostre sulla successiva Ammi- 
nistrazione tenuta dal Cassiere Sig. Perugia dal 22. Gcnnajo 
n lutto Aprile dell'anno decorso, ritrovammo non essere sta- 
le da Lui incassale che le prcdMsaie L. 22,971. 18. — sia- 
tegli consegoato dal suo antecessore, in Colilo Sig. Levi, e 
che eotOlu ivano il di lui reliqualo di Cassa: e viceversa che 
ì pagamenti dal Sig. Perugia eseguili nei periodo predesigna- 
lu su lauti Mandati spiccatigli dal nuovo Direttore Ammini- 
strativo Sig. Giovanni Optai, questi pure pienamente giusti- 
ficati e dal relativo Documento di corredo, e dalla rispettiva 
quietanza in plé dei Mandati dai traenti emessa, ascondono 

Che come sopra avvertimmo, il successivo Cassiere dal pre- 
cedente incassi!, n'emerge un reliqualo di Cassa ' presso 11 
Sig. Michele Perugia a tutta l'indicala epoca del 30. Aprile 
1848. di L. 1,023. li. 4. 

Per lai modo dalo discarico delle due distinte Ammini- 
strazioni icnulc dai Cassieri Sigg. Levi , e Perugia, oro per 
sodisfare all' obbligo nostro, senliamo il bisogno di alquanto 
occuparci intorno al Rendimento di Conti della nostra Socie- 
là Mineralogica a lutto Aprile (648. compilalo dal Direttore 
Amministrativo Sig. Giovanni Goni, il quale nella soslama 
contiene le operazioni seguenti: 

1. La Dimostrazione dell'incassalo, o dell'erogalo dai 
prenotali due Cassieri nel corso di un anno, cioè, dal prima 
Maggio 18*7. a tutto Aprile 1818. dalla quale resulla che le 
somme esatle si elevano a L. 42,525. —, e lo somme spese 
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e pagate per diversi titoli ammontano a L. 41,493. 5. 8. a 
che pertanto queste debattute da quelle , olTresl queir Idea. 
Ileo reliqaato di Cassa presso II SIg. Perugia che Noi pura 
lOperionnento indicammo nella somma di L. i ,026. 14. 4. 

2. II Prospetto generale di tutto le spese falle per iole- 
resse della Società nel I* accennato annuale periodo, nel qual 
Prospetto , diviso e distinto in lantl Articoli , si vedono lo spe- 
se medesime nel loro complesso ascendere a L. 31,614. 2. 6. 
( senza perd gli emolumenti alle cariche del nostro Consiglio 
A m ministra li vo , perché non peranche definì tirameli le stabi- 
liti ) fra queste figurando pure le L. 12,606. 10. 8. Importa- 
re di spese occorse per escavatone, ed armatura delle Mi- 
niere; spesa, che mogllo rione sviluppala da un bene in- 
teso quadro dimostrativo di lutto 11 lavoro nel suol mini- 
mi dettagli, che poli eseguirsi, evenne eseguilo intorno 
alle Miniere stesse mediante il sopra enunciato dispendio di 
L. 12,606. 10. 8. quadro che ci presento li medesimo Direttore 
Slg. Gozzi, ebe serve di corredo all'Amministrazione sociale , 
ed esiste nella filza di giustificazioni al N. 1. e che Noi , dopo 
averlo confrontato , e ritrovato corrispondere col Conto 6otio lo 
slesso titolo impostalo si Libro maestro a 4. abbiamo credulo 
qui appresso riportarne 1 di Ini sommi e generali resultali. 




Biporte 

Valore dei Mjotnli Legnami impiegati 

numero 1. tfm. 
Cinsi S. 15. 00. Titoloni . 
Canne S7l. 10. S. Tatolo. 
Braccia Salo. 19. — Pantani. 
Valuta d'olla , Chiodi , Poltere , ed alito Spcae minale 

Ialite alla Laioraiione 

SOHHiiiv in lullo le Spisi d"cKami6ae, Armalute, 



3. 1] Bilancio dei Dcblleti , c Creditori , per II quale si 
fa manifesto che tanto il darò degli udì quanto l'avere degli 
altri si elevano all'Identica somma di L. 435,225- 

4. 1! finalmente lo stalo Attivo, e Passivo della nostra 
Società a mito il 23. Aprile dei I8Ì8. il quale a tal' epo- 
ca presenta un resultalo di capitali aitivi per la somma di 
!.. 413,610. 17. 6. A slmile stato va unito quello del 28. 
Aprile 1847. giorno in cui ebbe vita la Mineralogica Società, 
ì di cui capitali ammontavano allora a L. 419,500. —, i qua- 
li rimanendo diminuiti di L. 4275. — importare di N. 171. 
ventesimi , non altrimenti conlribuibill da N. 9. Signori Azio- 
nisti , in quantocbO questi, attesa la cessazione per parta 
loro del pagamento delle respclllve rate scaduto nel periodo 
dell' annata economica a lutto Aprile del 1848. , erano a nor- 
ma delle disposizioni cunlenule nel!' Articolo 15. dello Sta- 
llilo organico rimasti spogliali della qualità, o dei diritti di 
Aslonisli, e perciò olire la perdita dei ventesimi disborsati 
a nient'allro erano essi tonati, l'attivo suddetto residuatasi 
cosi alla minor somma di Lire 435,225. —, dalla guai cifra 
poi detratta quella dei capitali aitivi come sopra esistenti al 
28. Aprile perduto in Lire 413,610. 17. G, n'emergeva un 
resultalo di decremento relativamente a delti capitali per 
Lire 21,614. 2. 6, somma che appunto coincide colla totali- 
tà delle spese occorse per la Società Mineralogica nell'eser- 
cizio economico di cui 0 parola, e corno superlormenle av- 
vertimmo discorrendo dell'operazione di H. 2. 

Con lutto qticslo noi avremmo rendulo conio alle 55. 



IL. Illustrissime di quanlo occorrevi onde perfettamente dl- 
ilmpegnarci dalla commissione, di cui venimmo onorali. Ciò 
nonostante non possiamo astenerci dal sottoporre rispettosi 
alla loro saviezza alcune nostre osservazioni , che ci sembra 
abbiano a riuscire di un qualche vantaggio alla nostra Società . 

Per il disposto dell'Art. 17. dell'organico Regolamento 
ogni Azionista ha lo incontrovertibile diritto all' annuo frut- 
to del A. per cinto sulle lommt lionate per ogni teriamnla del 
rispettivo venlttimo a contare dal giorno tutsinmiìtt a quitto che 
fitta la tendenza iti rrrramenJo . E nel susseguente Art. i8. 
sia scritto che . il pagamento dei frulli sarà eseguito entro 
. 11 mese successivo al compimento dell' annata sociale e. yer- 

• rà effettualo nel luoghi e modi ebe saronuo determinali 

• per la sodisfattone dei dividendi •. » 

Noi peraltro so troviamo cosa giustissima che gii Azio- 
nisti sieno Screditali ilei fruiti sulle somme che alle deter- 
minale scadenze vengou pagate, conforme dal Libro Maestro 
al conto intitolalo — .Azionisti in Massa —, ed In esso a 2., 
chiaramente apparisce che sia in favor loro stalo eseguilo, 
poiuhc ivi si scorgono incruditati per frulli di Lire 1 ITO. 6. 
— , non crediamo che i frutti di già decorsi sui ventesimi 
versali abbiano a compensarsi coli' importare di altri vente- 
simi di trailo in trailo pagabili, siccome fummo assicurati 
che siasi praticato , e che difalli il predivisalo lolale di frut- 
ti in Lire 1,170. S. — ritrovisi compensalo coi terzo vente- 
simo dagli Azionisti dovuto, lo che non « ulile alla Società 
cui sarebbe opportuno di coocenlraro , e tener conto di tutte 
le sue risorse economiche per proseguire con maggiore atli- 
vltà I lavori dì «scavazione, ondo raggiungere più presto lo 
scopo a cui ella è diretta. 

Noi periamo, ritorniamo a dire esser di avviso che gli 
Azionisi! dovessero incredilarsl degli annui fruiti sui vente- 
simi da loro pagali , ma che non no potessero aver paga- 
mento nò compensazione, che equivale, se non se congiunta- 
mente agli utili, e ai divideudi che la Società sarà a repar- 
lire, e rilasciare quando sì verifichi la reperizione del mi. 
nurale ebe va investigandosi. 



Digiiizcd t>y Google 



39 

E tanlo più insistiamo nella nostra emessa opinione in 
quanlochè ove nei successili versamenti alcune Aifoni potes- 
sero imitare a perimersi , la socicll vedrebbe con detrimento 
diminuire i propri mezzi, e rendersi pio lento e pio lardo, 
sema l'ajulo di nuovo risorse, ti conseguimento degli utili 
desiderali . Se rum ette a questo nostro pensamento potrebbe- 
si parare innanzi un obietto, il qoato a prima giunta sem- 
bra di on qualche rilievo - 

L'Art. 15. del Regolamento stabilisco ebe la mancanza 
di versamento di alcuno dei respellivi ventesimi delle azioni 
sottopone alla perdita non solo delle somme pagate quanto 
ancora di ogni profillo, premio o diritto ad esse inerente. 

Ritenuta questa disposizione del nostro Regolamento egli 
è cbiaro che il sistema da noi proposto relativo alla relen- 
zionc del frullo decorso sopra 1 ventesimi pagali , sarebbe 
dannosa per gli Azionisti defezionar] al pagamento nel trat- 
ti successivi. 

Perchè , ammettiamo ebe un' azione sia puntuale al ver- 
samento del *.° 5.o e e.° ventesimo , e che manchi poi al ver- 
lamento del 7.° ventesimo. Se II frutto sopra i ventesimi pa- 
gali non è stato corrisposto, ma ritenato, il portatore del- 
l'azione in difello viene Irremissibilmente a perderlo per il 
sopra citato disposto dell'Art. 15. il quale sottopone alle 
perdite non 6olo delle sommo pagato, ma anche di ogni e 
qualunque profitto, premio, e diritto. Nelle quali generali 
ed effrenate espressioni , entrerebbe senza dubbio a senso no- 
stro ancho il frullo maturalo, ma non per anche pagalo. Lo 
che potrebbe dar luogo a muovere giusta lagnanza per par- 
te dell' Azionista defezionarlo , di fronte al quale sarebbe 
stata portata una Innovazione al Regolamento tutta In suo 
danoo, perocché se il fruito fosse slato pagato, o compensa- 
lo ai termini del Regolamento stesso, non lo perderebbe al- 
trimenti avendolo di già lucralo all' epoca della defeziono 

Per riparare al qual difetto , sarebbe a senso noslro ne- 
cessario stabilire uno schiarimento modificativo la disposiiio. 
ne del detto Art. 15. col quale fosse espressamente dichiara- 
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lo, che la disposizione del medesimo non ti estenda pero* 
alla perdita del frullo già lucrato dall' aziona che và a perl- 
rnersi . Ed il qual frutto l'Azionista dovrebbe sempre avere 
azione a ripeterlo. 

E nel dar compimento a questo nostro Rapporto vogliamo 
anco dire , che so reputiamo obbligo nostro di faro i più 
considerevoli |, e ben meritati eiogj al nostro Coostglio Am- 
ministrativo , pa ri men teche ai due Cassieri sigg. Levi, e Pe- 
rugia , sentiamo pure il doverti di tributar delle lodi audio 
all'attuai Direttore Amministrativo sig. Giovanni Gozzi, che 
■1 degnamente e nei rapporti della intelligenza, ed in quel- 
li dell'accuratezza e dell'economia disimpegno 1* ufficio af- 
fidatogli. Della di lui abilità economizza tri ce infatti sia pro- 
va solenne e pienissima, il grande e vistoso risparmio da 
esso procuralo , e nell' acquisto dei legnami, e nella costruzio- 
ne di una nuova Macchina per l'estrazione dell' acqua, men- 
tre gli riuscì condurre a compimento tal lavoro colla somma 
di Lire 2000. , quando la somma a quell'oggetto presta- 
bilita era di Lire 5000. . 

Adesso a noi altro non rimane che V apprezzabile onora 
di segnarci, conforme ci segnamo con pienezza di stima 
Pelle SS. IX. illustrissime . 



Pisa li 13. Gennaio 1B«. 
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